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Data 
 

 
16 settembre 2011  

 
Ordine del giorno 

 

 
1. Stato dell’arte e proposte del progetto “Servizi 

delle camere di commercio per la conciliazione, 
l’arbitrato e gli uffici di vigilanza del mercato” (F.P. 

2007-08)  

2. Varie ed eventuali. 
 

Presenti 
 

 

Sabrina Sarcone, CCIAA Bologna 
Laura Tarabbia, CCIAA Ferrara 

Simone Sbaragli, CCIAA Forlì-Cesena 

Paola Marzocchini, CCIAA Modena 
Lucia Lustavi, CCIAA Piacenza 

Rita Dapporto, CCIAA Ravenna 
Claudia Fiumi, CCIAA Rimini 

Stefano Lenzi, Unioncamere Emilia-Romagna 

Maily Anna Maria Nguyen, Unioncamere Emilia-
Romagna 

 
 

 

Andamento dei lavori e posizioni emerse e orientamenti assunti 
 
In riferimento al punto 1), i membri del gruppo sono stati informati delle nuove modalità di rendicontazione 

del personale camerale coinvolti nei progetti finanziati dal fondo di perequazione, che fanno riferimento a 
costi standard del personale e all’esigenza di far sottoporre alla firma dei presidenti dei collegi dei revisori 

dei conti le rendicontazioni in questioni. Entro breve termine, l’Unione regionale manderà alle CCIAA 
aderenti al progetto del fondo di perequazione  2007-08 relativo alla mediazione un modello per la 

rendicontazione delle spese. Fra le attività ancora da completare, è stato concordato di far predisporre delle 

materiale di presentazione dei servizi camerali di mediazione, da utilizzare eventualmente anche per la 
settimana della mediazione (dal 24 al 29 ottobre 2011).  

 
In merito al punto 2) è stato esaminato il testo del recente decreto ministeriale 6 luglio 2011, n. 145. Al 

riguardo è stato riferito che Unioncamere italiana intende rivedere il regolamento e  il tariffario alla luce 

delle nuove disposizioni e aggiungere un regolamento per gli standard della formazione e del tirocinio 
assistito alla luce delle novità introdotte dal decreto 145/2011. Sul regolamento che riguarda il tirocinio 

assistito apriranno un confronto col Ministero con l’obiettivo di far accreditare un’impostazione che permetta 
ad esempio di annoverare le mediazioni effettuate tra i  20 casi necessari per l’effettuazione dei tirocini. Per 

casi di mediazioni sono da intendersi gli interi procedimenti di mediazione; la norma dovrebbe riguardare 

anche i mediatori già iscritti. Per quanto riguarda le nuove tariffe, l’interpretazione che sta prendendo piede  
è che queste si applicano a partire dagli incontri effettuati dopo il 26 agosto. Le questioni interpretative 

sollevate riguardano i seguenti aspetti: la decorrenza del biennio di riferimento per la specifica formazione e  
l’effettuazione dei 20 tirocini ivi previsti per i mediatori presenti negli elenchi degli organismi già iscritti  al 

momento dell’entrata in vigore del decreto e le modifiche apportate alla tariffazione dei servizi. Al riguardo 



sono stati formulati quesiti specifici all’Unione italiana. 
 

 
Per quanto riguarda le mediazioni in materia di sub-fornitura e sulla telefonia, l’orientamento generale è di 

mantenere i vecchi regolamenti.  

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
NOTE 

 

 

 
Bologna, 26 settembre 2011 
 
Stefano Lenzi, Maily Anna Maria Nguyen 


